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REGOLAMENTO (CEE) N. 1858/88 DELLA COMMISSIONE
del 30 giugno 1988

che modifica il regolamento (CEE) n. 1058/77 relativo alle caratteristiche degli oli
d'oliva e di taluni prodotti contenenti olio d'oliva e recante modifica della
nomenclatura della tariffa doganale comune per quanto riguarda l'olio d'oliva

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

rebbe di creare ai produttori difficoltà di smaltimento di
alcuni oli nella campagna in corso ; che è quindi oppor­
tuno differire fino all'inizio della prossima campagna
l'applicabilità delle disposizioni previste dal presente
regolamento in materia di acquisti d'intervento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parare del comitato di gestione
per i grassi,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizza­
zione comune dei mercati nel settore dei grassi ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1098/88 della
Commissione (2), in particolare l'articolo 14, paragrafo 4,
l'articolo 15, paragrafo 3 e l'articolo 20, paragrafo 3,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

considerando che il regolamento (CEE) n . 1058/77 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2550/83 (4), ha definito le caratteristiche fisico­
chimiche e organolettiche dei prodotti rilevati delle varie
sottovoci doganali del settore dell'olio d'oliva ; che si è
constatato che alcuni oli d'oliva vergini potevano conte­
nere tetracloroetilene, sostanza indesiderata che non viene
utilizzata nel normale processo di fabbricazione dell'olio
d'oliva ; che tale sostanza può essere tollerata nell'olio
vergine lampante, trattandosi di una categoria d'olio desti­
nata alla raffinazione e non alla commercializzazione
diretta ; che la presenza di detta sostanza in misura non
trascurabile fa sì che gli oli vergini in questione debbano
essere sistematicamente classificati nella sottovoce doga­
nale dell'olio vergine lampante che deve essere sottoposto
a raffinazione :

considerando che il metodo d analisi del tetracloroetilene
nell'olio d'oliva deve essere uniformato a livello comunita­
rio ; che, tuttavia, nei vari Stati membri si applicano
metodi diversi ; che è opportuno permettere, per un
periodo transitorio, l'impegno di tali metodi ;

Il regolamento (CEE) n . 1058/77 è modificato come
segue :

1 . Il titolo del regolamento è sostituito dal seguente
titolo :

« Regolamento (CEE) n. 1058/77 della Commissione,
del 18 maggio 1977, relativo alle caratteristiche degli
oli d'oliva e di taluni prodotti contenenti olio d'oliva ».

2. All'articolo 2 è aggiunto il seguente paragrafo 3 :

« 3 . Il tenore di tetracloroetilene degli oli d'oliva e
di sansa d'oliva viene determinato secondo il metodo
descritto nell'allegato X. Tuttavia, fino al 31 ottobre
1989 gli Stati membri possono decidere che il tenore
di tetracloroetilene può èssere determinato in base a
metodi diversi che diano risultati compatibili con
quelli del metodo comune. Gli Stati membri interessati
comunicano alla Commissione i diversi metodi prima
di impiegarli .

Qualora il tenore determinato in base ad un metodo
diverso dal metodo comune dia un risultato diverso da
quello determinato dal metodo comune, si prende in
considerazione il tenore ottenuto applicando il metodo
comune. »

considerando che occorre adeguare il regolamento (CEE)
n . 2658/87 del Consiglio (*) conformemente alle modi­
fiche apportate al regolamento (CEE) n . 1058/77 ;

considerando che la fissazione di un tenore massimo di
tetracloroetilene per gli oli vergini non lampanti rischie­

(') GU n . 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.
(2) GU n. L 110 del 29 . 4. 1988 , pag. 10 .
0 GU n. L 128 del 24. 5. 1977, pag. 6 .
(4) GU n. L 252 del 13. 9 . 1983, pag. 7.
0 GU n. L 256 del 7. 9 . 1987, pag. 1 .
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3 . Nel sommario degli allegati è aggiunta la riga seguente :
« Allegato X : Tenore di tetracloroetilene 26 »

4. Nell'allegato I, paragrafo 1 e nell'allegato III, sezione B, punto I è aggiunta la seguente
lettera g) :
« g) un tenore di tetracloroetilene, misurato secondo il metodo descritto nell'allegato X,

inferiore o uguale a 0,1 mg/kg. »
5 . Nell'allegato I, paragrafo 2 e nell'allegato III, sezione B, punto II è aggiunto il trattino
seguente :
« — ovvero le caratteristiche di cui al paragrafo 1 , lettere a), b), c), d), e) ed f), nonché

un tenore di tetracloroetilene, misurato secondo il metodo descritto nell'allegato X,
superiore a 0,1 mg/kg. »

6. È aggiunto l'allegato X, figurante in allegato.

Articolo 2

Il regolamento (CEE) n . 2658/87 è adeguato conformemente ai punti 4 e 5 dell'articolo 1 .
Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° luglio 1988 .
Tuttavia, per quanto riguarda gli acquisti d'intervento in applicazione del regolamento
(CEE) n . 3472/85 della Commissione (*), le disposizioni previste ai punti 4 e 5 dell'articolo
I si applicano a decorrere dal 1° novembre 1988 .

II presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 30 giugno 1988 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n. L 333 dell' I 1 . 12. 1985, pag. 5 .
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ALLEGATO

« ALLEGATO X

DETERMINAZIONE DEL TENORE DI TETRACLOROETILENE NELL'OLIO D'OLIVA

Principio

Analisi mediante cromatografia in fase gassosa secondo la tecnica dello spazio di testa (head space).

Apparecchiatura

1 . Apparecchio di cromatografia in fase gassosa, munito di rivelatore a cattura di elettroni .
2. Apparecchiatura per spazio di testa.
3 . Colonna per cromatografia in fase gassosa, in vetro, di 2 m di lunghezza e 2 mm di diametro, fase stazio­
naria

OVIOl al 10 % o equivalente, impregnato su una terra di diatomee calcinata, lavata con acidi e silaniz­
zata, di granulometria 80-100 Mesh.

4. Gas vettore e gas ausiliario : azoto per cromatografia in fase gassosa, idoneo alla rivelazione per cattura di
elettroni .

5. Bottiglie in vetro da 10 a 15 mi, munite di una guarnizione in teflon e di un tappo d'alluminio provvisto
di un orifizio per prelievo a mezzo siringa.

6. Pinze a chiusura ermetica.

7. Siringa per gas da 0,5 a 2 mi.

Reattivi

Standard : — tetracloroetilene di purezza idonea all'impiego per cromatografia in fase gassosa ;
— pentano di purezza idonea all'impiego per cromatografia in fase gassosa.

Procedimento

1 . Pesare con precisione 3 g d'olio circa in una bottiglia di vetro (da non riutilizzare) e chiudere la bottiglia
ermeticamente. Riporre la bottiglia in un termostato a 70° C per un'ora. Prelevare con precisione con la
siringa un volume da 0,2 a 0,5 mi dallo spazio di testa ed iniettarlo nella colonna del cromatografo in fase
gassosa regolato come segue :
— temperatura dell' iniettore : 1 50° C
— temperatura della colonna : 70 — 80° C
— temperatura del rivelatore : 200 — 250° C
Si possono usare temperature diverse purché i risultati siano equivalenti .

2. Soluzioni di riferimento : preparare soluzioni standard, usando olio d'oliva raffinato senza traccia di
solventi, a concentrazioni di tetracloroetilene variabili tra 0,05 e 1 mg/kg ed in relazione con il tenore
presunto del campione. L'eventuale diluizione del tetracloroetilene deve essere fatta con pentano.

3 . Valutazione quantitativa : fare il rapporto tra le superfici o le altezze dei picchi del campione e della solu­
zione standard corrispondente alla concentrazione presunta più vicina. Se lo scarto relativo supera il 10 %
occorre ripetere l'analisi comparato con una nuova soluzione standard, fino a che la sua concentrazione
rientri nel suddetto scarto relativo. Il tenore di tetracloroetilene è determinato in base ad una media di
iniezioni elementari .

4. Espressione dei risultati : i risultati sOno espressi in mg/kg (ppm). Il limite di rivelazione del metodo è di
0,01 mg/kg. »


